
Linguaggi per spiegare… 
riflessioni sui processi risolutivi 

di un problema 

CORSO BASE 

RALLY MATEMATICO 

09-01-2025 

Solo perché  tu hai ragione, non significa 
che io abbia torto: spiegami il perché… 



 Ricordare cosa è importante: 

Completa 
Autonomia della 

classe  

Collaborazione 
tra i ragazzi e 
tra i gruppi  

Compito del 
sorvegliante … 

Ridotto il numero dei 
problemi (5 o 6 a 

secondo della categoria) 
per dare più tempo alla 

argomentazione 

Le soluzioni sono giudicate 
soprattutto rispetto al 

ragionamento e alla chiarezza 
delle spiegazioni fornite: 
punteggio 1 alla risposta 

corretta senza 
argomentazione 

La finale: riconoscimento 
delle due classi per ogni 

categoria che hanno 
avuto il punteggio 

maggiore 



PROMEMORIA PER GLI INSEGNANTI CHE PARTECIPANO AL   RALLY 

Le prove ufficiali sono due che si svolgono nelle proprie classi. 

Le prove si svolgono contemporaneamente in tutte le classi della Scuola. 
 

La prova si svolge in 50 minuti. L’insegnante sorvegliante comunica  agli alunni dieci minuti prima, il termine della prova. 

L’insegnante di matematica della classe non è presente durante la prova. L’assistenza è affidata ad un collega (sorvegliante), che 
non deve dare spiegazioni.  

Va consegnato un solo foglio risposta per problema, indicando su di esso solo il codice della classe e incollando il testo del 
problema sotto al codice. Un problema non risolto va comunque presentato in bianco.    

E’ importante scrivere sul foglio risposta, tutti i passaggi utilizzati per la soluzione,  senza allegare brutte copie.  
 

Più soluzioni presentate annullano la prova (viene dato punteggio 0). 
 

E’ opportuno che gli allievi formino liberamente i gruppi e scelgano il problema da risolvere, tra quelli messi a disposizione 

Gli allievi possono usare qualsiasi strumento o materiale che ritengano utile (calcolatrici, forbici, carta….); possono produrre 
disegni, schemi, tabelle, anche su formati diversi rispetto al foglio A4 e allegare l`elaborato al foglio-risposta. 

Risolto il problema assegnato al proprio gruppo, i bambini collaborano con gli altri gruppi per la soluzione di tutti gli altri 
problemi. 

N.B  -  E’ indispensabile che l’insegnante di classe durante la simulazione dia ai ragazzi la  
            possibilità di vivere queste norme 



Questionario:  
spunto di riflessione  per una maggiore 

consapevolezza di questo progetto, che va  
oltre la gara. 

La ricchezza del RM 

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSeGOpDb9Yqw
10nYnEr1AeRz5FPM4OeVzdSt_8SnsXnuHuOexA/viewform  

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSeGOpDb9Yqw10nYnEr1AeRz5FPM4OeVzdSt_8SnsXnuHuOexA/viewform
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSeGOpDb9Yqw10nYnEr1AeRz5FPM4OeVzdSt_8SnsXnuHuOexA/viewform


L’argomentazione nelle Indicazioni Nazionali 

• TRAGUARDI PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA 

I DISCORSI E LE PAROLE: “Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, 

argomentazioni attraverso il linguaggio verbale che utilizza in differenti situazioni 

comunicative.” 

• IL SENSO DELL’ESPERIENZA EDUCATIVA NELLA SCUOLA PRIMARIA 

La scuola propone situazioni e contesti in cui gli alunni riflettono per capire il 

mondo e se stessi, […] si confrontano per ricercare significati e condividere 

possibili schemi di comprensione della realtà, riflettendo sul senso e le 

conseguenze delle proprie scelte. 

 

 



L’argomentazione nelle Indicazioni Nazionali 

• L’ ALFABETIZZAZIONE CULTURALE DI BASE 

La scuola primaria mira all’acquisizione degli apprendimenti di base, come primo 

esercizio dei diritti costituzionali. Ai bambini e alle bambine che la frequentano […] 

permette di esercitare differenti stili cognitivi, ponendo così le premesse per lo 

sviluppo del pensiero riflessivo e critico. Per questa via si formano cittadini 

consapevoli e responsabili a tutti i livelli, da quello locale a quello europeo. La 

padronanza degli strumenti culturali di base è ancor più importante per bambini 

che vivono in situazioni di svantaggio: più solide saranno le capacità acquisite nella 

scuola primaria, maggiori saranno le probabilità di inclusione sociale e culturale 

attraverso il sistema dell’istruzione. 

 

 



L’argomentazione nelle Indicazioni Nazionali 

• L’ AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 

Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere, al fine di “imparare ad 

apprendere”. Riconoscere le difficoltà incontrate e le strategie adottate per superarle, prendere 

atto degli errori commessi, ma anche comprendere le ragioni di un insuccesso, conoscere i propri 

punti di forza, sono tutte competenze necessarie a rendere l’alunno consapevole del proprio stile di 

apprendimento e capace di sviluppare autonomia nello studio. Occorre che l’alunno sia attivamente 

impegnato nella costruzione del suo sapere e di un suo metodo di studio, sia sollecitato a riflettere 

su come e quanto impara, sia incoraggiato a esplicitare i suoi modi di comprendere e a comunicare 

ad altri i traguardi raggiunti. Ogni alunno va posto nelle condizioni di capire il compito assegnato e i 

traguardi da raggiungere, riconoscere le difficoltà e stimare le proprie abilità, imparando così a 

riflettere sui propri risultati, valutare i progressi compiuti, riconoscere i limiti e le sfide da affrontare, 

rendersi conto degli esiti delle proprie azioni e trarne considerazioni per migliorare. 

 

 



[…]è necessario che l’apprendimento della lingua sia oggetto di specifiche attenzioni da parte di tutti i 

docenti, che in questa prospettiva coordineranno le loro attività. 

ORALITA’:  la pratica delle abilità linguistiche orali nella comunità scolastica passa attraverso l’esperienza dei 

diversi usi della lingua (comunicativi, euristici, cognitivi, espressivi, argomentativi) e la predisposizione di 

ambienti sociali di apprendimento idonei al dialogo, all’interazione, alla ricerca e alla costruzione di 

significati, alla condivisione di conoscenze, al riconoscimento di punti di vista e alla loro negoziazione. 

TRAGUARDI PER LA SCUOLA SECONDARIA 

Scrive correttamente testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo, argomentativo) 
adeguati a situazione, argomento, scopo, destinatario. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA TERZA SECONDARIA 

Argomentare la propria tesi su un tema affrontato nello studio e nel dialogo in classe con dati pertinenti e 

motivazioni valide. 

L’argomentazione nelle Indicazioni Nazionali:  
italiano 



L’argomentazione nelle Indicazioni Nazionali: 
matematica 

La costruzione del pensiero matematico è un processo lungo e progressivo nel quale concetti, abilità, 

competenze e atteggiamenti vengono ritrovati, intrecciati, consolidati e sviluppati a più riprese; è un processo 

che comporta anche difficoltà linguistiche e che richiede un’acquisizione graduale del linguaggio matematico. 

Caratteristica della pratica matematica è la risoluzione di problemi, che devono essere intesi come questioni 

autentiche e significative, legate alla vita quotidiana, e non solo esercizi a carattere ripetitivo o quesiti ai quali 

si risponde semplicemente ricordando una definizione o una regola. Gradualmente, stimolato dalla guida 

dell’insegnante e dalla discussione con i pari, l’alunno imparerà ad affrontare con fiducia e determinazione 

situazioni problematiche, rappresentandole in diversi modi, conducendo le esplorazioni opportune, dedicando 

il tempo necessario alla precisa individuazione di ciò che è noto e di ciò che s’intende trovare, congetturando 

soluzioni e risultati, individuando possibili strategie risolutive. Nella scuola secondaria di primo grado si 

svilupperà un’attività più propriamente di matematizzazione, formalizzazione, generalizzazione. L’alunno 

analizza le situazioni per tradurle in termini matematici, riconosce schemi ricorrenti, stabilisce analogie con 

modelli noti, sceglie le azioni da compiere (operazioni, costruzioni geometriche, grafici, formalizzazioni, 

scrittura e risoluzione di equazioni, ...) e le concatena in modo efficace al fine di produrre una risoluzione del 

problema. Un’attenzione particolare andrà dedicata allo sviluppo della capacità di esporre e di discutere con i 

compagni le soluzioni e i procedimenti seguiti. 



L’argomentazione nelle Indicazioni Nazionali: 
matematica 

TRAGUARDI PRIMARIA 

Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia sul processo 
risolutivo, sia sui risultati. Descrive il procedimento seguito e riconosce strategie di soluzione diverse dalla 
propria. 

TRAGUARDI SECONDARIA 

Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il punto di 
vista di altri. Riconosce e risolve problemi in contesti diversi valutando le informazioni e la loro coerenza. 
Spiega il procedimento seguito, anche in forma scritta, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, 
sia sui risultati. Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli consentono di passare da 
un problema specifico a una classe di problemi. Produce argomentazioni in base alle conoscenze teoriche 
acquisite (ad esempio sa utilizzare i concetti di proprietà caratterizzante e di definizione). Sostiene le 
proprie convinzioni, portando esempi e controesempi adeguati e utilizzando concatenazioni di 
affermazioni; accetta di cambiare opinione riconoscendo le conseguenze logiche di una argomentazione 
corretta. Utilizza e interpreta il linguaggio matematico (piano cartesiano, formule, equazioni, ...) e ne coglie 
il rapporto col linguaggio naturale. 



Prove Invalsi e Indicazioni Nazionali 



Prove Invalsi e Indicazioni Nazionali 



Prove Invalsi e Indicazioni Nazionali 



PROVA INVALSI 2023-24 (seconda primaria) 
 



PROVA INVALSI 2023-24 (quinta primaria) 
 



VALUTAZIONE DELL’ARGOMENTAZIONE NEL RALLY 

• Caratteristica peculiare del Rally Matematico è la valutazione delle 

spiegazioni fornite dai ragazzi per giungere alla soluzione. 

• Oltre alla ricchezza di rappresentazioni iconiche, grafiche, spontanee 

oppure apprese, che i ragazzi utilizzano e cercano di armonizzare con un 

testo verbale, emergono due aspetti fondamentali: l’aspetto 

logico/matematico – l’aspetto linguistico. Si possono avere elaborati 

corretti sul piano logico , ma poveri e carenti sul fronte dei linguaggi, e 

viceversa a volte una spiegazione sbagliata sul piano logico può essere 

apprezzabile dal punto di vista dei linguaggi usati. 

• Esistono diversi tipi di argomentazione: ne analizzeremo tre. Ciascuna 

argomentazione può inoltre essere valutata secondo criteri di chiarezza, 

correttezza e completezza. 



ESEMPI DI PROTOCOLLI INTERESSANTI 

(1)Argomentazione 
come  descrizione del 
proprio ragionamento 

     nella risoluzione di 

     un problema: 

     conoscenza di tipo  

     procedurale. 



Gli studenti raccontano passo per passo il proprio 

procedimento, soffermandosi su dettagli non disciplinari e 

senza che tale procedimento sembri orientato da una 

ragione teorica o di indagine sistematica: arrestano infatti 

la loro ricerca prima che tutte le figure possibili siano state 

create, senza assicurarsi dunque che la propria figura 

abbia il perimetro massimo.  

Per quanto questa argomentazione appaia slegata dalla 

conoscenza matematica e non venga citata alcuna 

ragione a supporto dell’idea, risulta comunque chiara nella 

descrizione del procedimento effettuato e completa nel 

riportare i passaggi svolti. 



(2) Argomentazione 
come  giustificazione del motivo 
per cui si sia scelto di risolvere il 
problema in un certo modo, dando 
ragione della plausibilità del proprio 
ragionamento. 

Gli studenti in questo caso riportano di aver 

esplorato sistematicamente tutti i casi, o 

almeno esplicitano l'intenzione di farlo, 

giustificando con un'idea ragionevole la 

propria risoluzione e la ricerca della figura di 

perimetro massimo. L'argomentazione risulta 

chiara, pressoché completa, ma non corretta. 



Gli studenti illustrano un procedimento che risulta 

essere guidato e motivato da argomenti teorici e 

che, in questo caso, guida la ricerca della figura di 

perimetro massimo, permettendo agli studenti di 

motivare il fatto che non possa esistere un’ulteriore 

figura di perimetro maggiore. L'argomentazione 

risulta dunque generale, applicabile a figure più 

complesse senza che debbano essere esaurite tutte 

le possibili combinazioni; è completa, sufficiente- 

mente chiara e corretta. 

(3) Argomentazione 
come  spiegazione che 
presuppone l’utilizzo di 
proprietà matematiche nel 
giustificare il proprio operato, 
mettendo in gioco conoscenze 
di tipo relazionale. 



ESERCITAZIONE: ANALISI DI ALCUNI PROTOCOLLI 



CATEGORIA  3 



CATEGORIA  3 



CATEGORIA  4 



CATEGORIA  4 





CATEGORIA  5 



CATEGORIA  5 



CATEGORIA  5 



BUONE PRATICHE PER SVILUPPARE LE COMPETENZE ARGOMENTATIVE 

«SCRIVERE I PASSAGGI DEGLI ESERCIZI :  la prima attività riguarda gli esercizi. Immaginiamo che 
abbiate chiesto di calcolare 18 × 23. A questo punto è utile chiedere di scrivere passaggio per 
passaggio che cosa si fa per calcolare quel prodotto. Lo si può fare prima, prevedendo quali saranno 
i passaggi, oppure dopo descrivendo quello che è stato fatto e magari dicendo dove tutto è andato 
liscio e dove c’è stato un intoppo e sono sorte difficoltà». 

Educazione matematica: l’importanza del linguaggio (Focus Junior) 
https://www.focus-scuola.it/educazione-linguaggio-matematica/  

 



BUONE PRATICHE PER SVILUPPARE LE COMPETENZE ARGOMENTATIVE 

«DISCUTERE DI UN PROBLEMA O DI UN ESERCIZIO 
Un’altra attività utile per fraternizzare con la “lingua della matematica” è discutere di un problema, di 

un esercizio. Intendo discuterne pubblicamente, davanti alla classe. La discussione può essere tra 

studente e insegnante, tra due studenti o in piccolo gruppo. Ma è importante che la classe assista, 

perché esprimersi con chiarezza e avere almeno un po’ di attenzione dei compagni significa aver 

trovato le parole giuste per parlare di matematica. E non c’è niente di meglio che parlare agli altri per 

capire un po’ più̀ a fondo un concetto. 

Insomma, facciamo fare qualche calcolo in meno e usiamo un po’ di tempo per scrivere e 
parlare di quello che stiamo facendo. Serve a chiarire le idee nel breve periodo e prepara il 
terreno per quando l’apprendimento della matematica passerà dalla curiosità e dal “mettere le 
mani in pasta” alle deduzioni e alle dimostrazioni. Tra qualche anno (scolastico) per i vostri ex 
studenti sarà cruciale parlare e scrivere con una certa tranquillità la lingua della matematica». 

Educazione matematica: l’importanza del linguaggio (Focus Junior) 
https://www.focus-scuola.it/educazione-linguaggio-matematica/  

 



IL RUOLO DEL DOCENTE 

COME PIANIFICARE E GESTIRE UNA DISCUSSIONE? (Stein 2008) 

 

• Anticipare le possibili risposte degli studenti di fronte ad attività 
matematiche stimolanti (analisi a priori). 

• Monitorare le risposte degli studenti durante lo svolgimento delle 
attività, con lo scopo di identificare particolari strategie o 
rappresentazioni usate. 

• Selezionare alcuni studenti e chiedere loro di presentare la loro 
soluzione durante una discussione in classe. 

• Stabilire una sequenza di presentazione delle risposte al fine di 
promuovere un confronto tra idee simili o contrastanti. 

• Aiutare gli studenti a fare collegamenti tra le diverse risposte. 



ANALIZZARE INSIEME UNA BUONA SOLUZIONE 



ANALIZZARE INSIEME UNA BUONA SOLUZIONE 



ANALIZZARE INSIEME UN ERRORE INTERESSANTE 



ANALIZZARE INSIEME UN ERRORE INTERESSANTE 





Appendice 
 PROTOCOLLI ANALIZZATI NELLA GUIDA ALLA LETTURA DELLA PROVA INVALSI 
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Appendice 
ESEMPI DI DOMANDE PER LA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
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Appendice 
ESEMPI DI DOMANDE PER LA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 


